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Riassunto 
Nel presente studio sono analizzati differenti tipi di tracce pre-

senti sulla superficie ossea di reperti provenienti dal deposito di 
Paleolitico inferiore di Isernia La Pineta. L'attenzione è rivolta 
alla discriminazione di tracce di origine antropica (cutmarks) da 
quelle di altra origine che per alcune loro caratteristiche possono 
essere confuse con esse ( ps e m4o - c u tm arks). Vengono messe a con-
fronto diverse categorie di tracce lineari: tipici cutmarks con 
caratteristiche precise ed evidenti, cutmarks probabili ma con 
caratteristiche meno diagnostiche, strie di abrasione prodotte da 
particelle di sedimento, tracce di rosicature da carnivori, tracce di 
strutture anatomiche (solchi vascolari). 

Parole chiave 
Superficie ossea, micromorfologia, tracce dì origine antropica. 

Introduzione 
La superficie ossea dei reperti provenienti dal deposito di 

Paleolitico inferiore di Isernia La Pineta (Molise) si presenta 
spesso relativamente ben conservata a livello macroscopico. 
Tuttavia differenti gradi di alterazioni pre- e post-deposiziona-
li imputabili a fattori climatici ed edafici rendono in molti casi 
difficoltosa la discriminazione delle differenti tracce. 
Nonostante ciò, inequivocabili tracce di macellazione e di rosi-
cature da parte di carnivori sono state messe in evidenza. 

Lo studio di queste modificazioni di superficie si presta 
anche a considerazioni metodologiche e a confronti tra le 
diverse tecniche di osservazione che possono essere utilizzate. 

Materiale e Metodi 
L'analisi micromorfologica delle tracce presenti sulla 

superficie ossea dei resti faunistici provenienti dal sito di 
Isernia La Pineta è stata condotta su una selezione di reperti 
effettuata nel 1996 dai membri dell'équipe spagnola (C.D. e 
JR.), a seguito dell'osservazione di circa 4000 reperti. 
Questi reperti appartengono ai tagli 3a e 3c. Studi relativi a 
tracce presenti su altri reperti sono stati condotti precedente -
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mente (Anconetani et al., 1996; Diez et al., 1998). 
Le macrofotografie sono state ottenute con un apparecchio 

Nikon 601M con obiettivi Micro-Nikkor 55 e 105 mm. 
L'indagine micromormorfologica è stata effettuata utiliz-

zando uno stereomicroscopio (Wild M420) sia per l'osser-
vazione diretta dei reperti in luce riflessa sia per l'osserva-
zione in luce trasmessa di repliche in resina trasparente. Le 
repliche sono state ottenute con negativo siliconico (Provil 
L, Bayer) e positivo in resina (Araldite LY554 e HY 956, 
Ciba-Geigy). L'osservazione delle repliche trasparenti in 
luce trasmessa permette già in molti casi di ottenere infor-
mazioni e dettagli di immagini altamente esaustivi. Alcune 
di queste repliche sono state inoltre osservate al microscopio 
elettronico a scansione (S.E.M., Assing Cambridge 
Stereoscan 120). 

L'osservazione delle figure 1 e 2, apre la possibilità di una 
riflessione a carattere metodologico. In queste immagini sono 
riportate: 

- fotografie ottenute con semplice sistema macrofotografico 
(Fig.lA, B; Fig.2A); 

- fotografie ottenute a seguito dell'osservazione del reperto ori-
ginale allo stereomicroscopio in luce riflessa (Fig.lC; Fig.2B); 

- fotografie ottenute a seguito dell'osservazione di repli-
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